
168 S. ZACCARIA
6. D a v i d e  F r e s c h i  altro figliuolo di Giovanni 

Davide, e fratello delti due precedenti, nacque 
nel 1467 nella parrocchia di s. Martino a’ 10 di 
agosto. Del 1484 venne scelto a coadjutore di 
Iacopo Beloxello, o Bellaucello, segretario. Eb­
be nel 1490 l’ officio di assaggiatore straordina* 
rio nella pubblica Zecca ; e del 1497 a’ 18 di 
giugno celebrò le nozze con Maria Bianco fi­
gliuola del q. Pietro secretano ducale, mediato­
re il doge Agostino Barbarigo. Nulla di più v ’ 
ha di lui , se non che da apostema nella testa 
mori del i 5 i 1 a ’ 24 di gennajo e fu sepolto nel­
l ’ arca de’ suoi in questa chiesa di s. Zaccaria. 
Il ritratto e figura sua, e quella di Maria Bian­
co sua moglie sono cogli altri nel principio del 
codice ( 1 ) .
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SPECTABILIS EGRBGIIQ. DOMINI GEORGTI 
ALBI HfiREDVM SVCCESSOR. Q. MONVMEN- 
T V  ANNO 1^19 P. IVLIJ

Anche questa dal Palfero . Con poca diversi­
tà la trovo nel mio codice Caopenna, del secolo 
X V I .  cioè SPECTABILIS ET EGREGI1 VI Ri D M  GEOB- 
GI1 ALBI HAEBEDr ET SFCCESSOB. SFOB. MOfìVM.
MDxruiJ. die p. mensis ìr u i.  Altrove abbiamo 
lapidi di questa antica casa de' cittadini . Forse 
questa inscrizione leggevasi su quella pietra, og­
gi scarpellata, che stà tra l’ inscriz. V e d o a  num. 
a 5, e la inscriz. d e ' C a p p e l l a n i  di cui ho detto 
al num. 62 in nota.
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NICOL AVS DIVI MARCI PROCVRATOR PRIO- 
LV S IACOB1 F 1LIVS ET LVCR ET IAE CRE- 
SPAE N EPT1S QVONDAM SERENISSIMI D M  
CALOIANNIS TRAPEZVNTIJ IMPERATORIS 
IIIC OSSA Q V IE T1 PERPETVAE P O S T ANNOS 
V ITA E  NONAGINTA DIGNITATIS VERO 
P O S T  PR1NCIPATV AMPLISSIMAE AN. 3 
JtfENS- 5. i 54g.

D al manuscritto Palferiano traggo l ’ epigrafe. 
Quantunque apparisca che N i c o l ò  P b i o l i  pro- 
curator di s. Marco figliuolo di I a c o p o  P r i o l i  e 
di L v g r e z i a  C r i s p o  sia qui sepolto, pure si sa 
che fu interrato nella chiesa di s. Catterina,^ e 
colà mi riserbo di parlarne in apposita inscrizio­

ne . Com e poi Loììrezta madre di Niroj.ò fos­
se n i p o t e  di C x l o i a n n i  imperatore di Trabi- 
sonda, ecco: Nicolo Crispo o Crespo duca del- 
1’ Arcipelago si ammogliò in Valenza figliuo­
la di C a lo ia n n i. D a  questo maritaggio nac­
que L v c r e z u  C r i s p o  che venne data sposa a Ia­
c o p o  P h i v l i  in questa inscrizione nominato, ed 
essa perciò è nepote di Caloianni. Ciò combina 
colla breve genealogia che ci dà Catterino Ze­
no nelli Commentari d e l viaggio in P ersia . 
(Raccolta Ramusiana. voi. II. p. 220. lett. E. 
ediz. 1606) e il Ramusio stesso nel D iscorso so­
pra g li scritti d i Giovati M aria Angioletto  in­
serito nel detto volume II. a p. 65 ; sulle trac- 
cie de’ quali potrebbersi in questa parte correg­
gere le genealogie che corrono manuscritte .
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ANNO DOMINI MDCCIIL REFVSA SYB RE­
GIMINE ILL. AC REVER. N. DJV1, SERAPIIINAE 
ZEN ABBAE. — OPVS CATTAE ET ANAE SOR. 
DE CASTELLIS QVON. IOAN. ANDREAE

Si legge su una delle campane. M a r i a  Sera- 
f i n a  Z e s o  fu eletta abbadessa nel 1706 confer­
mata nel 1739, e nel 1748. (B revi N otizie  in 
fine). D e’fusori C a s t e l l i  vedremo più memorie 
su cam pane.
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IOSEPH TRANI ANTISTES PRO CVRATO RES 
PETRVS ANTONIVS MONTAGNA IOANNES 
BAPTISTA B R O TTO  ALOYSIVS SPESSI AN­
NO MDCCCXV. GANCI ANI VENETI F V S O R IS 
OPVS

Su altra delle campane. Il T n a h i  piovano mo­
rì nel 26 Marzo 1820; il M o n t a g n a  nel 20 no­
vembre 1 8 15, il B n o T r o  nel 29 settembre 1824, 
tutti e tre benemeriti di questa chiesa, essendo 
i due ultimi fabbricieri. 11 Brotto negoziante e 
fabbricatore di berrette, nella solenne distribu­
zione de’ premii d ’ industria del di 12 febbrajo 
1816 fu premiato di medaglia d ’argento per va­
ni saggi di berrette d i lana a maglia presentati 
al concorso, la cu i uguaglianza e fin ezza  di la ­
vóro, la lucidezza d el colorito dimostrarono 
quanto sia esso Brotto benemerito nel conser-

( 1 )  I l  M orelli a pag. ao. a l .  dà la descrizione delle nozze celebrate d a  D avid con M aria


